
“Caro Gesù,…” 

 

Nel mese di Dicembre gli alunni di classe quarta del plesso di Porticino hanno aderito 

all’iniziativa promossa  dalla rivista “Nuova Scintilla”, rivolta a tutte le scuole,  che prevedeva la  

raccolta di “Lettere a Gesu’”.  

Le lettere più significative sarebbero state pubblicate sulla rivista domenica 25 Dicembre. 

Ogni alunno si è impegnato nel descrivere cosa per lui significhi il Natale, parlando a Gesù come ad 

un vecchio e caro amico. 

Con grande gioia la mattina di Natale abbiamo potuto leggere, tra “Le lettere più belle” pubblicate, 

due scritte dai nostri alunni. 

 Molte altre sono state pubblicate sul sito www.nuovascintilla.com. 

 

 

  

LETTERA A GESU’ BAMBINO 

 

Caro Gesù bambino 

Vorrei chiederti tante cose, 

ma ti chiedo 

con tutto il mio cuore 

 fa che i miei genitori  rimangono 

 uniti all’infinito. 

Dà un 

sorriso a chi non sorride 

più da tanto tempo.  

Fà che 

io cresca e sia una brava e buona 

bambina.  

Ti prego 

proteggici, un abbraccio dal 

 profondo del mio cuore.  

 

 

Sarto Federica 

 

 

 

LETTERA A GESU’ BAMBINO 

 

Caro Gesù 

Io mi chiamo Francesca e frequento la classe 4° della scuola primaria di Porticino. 

Ti vorrei raccontare tante cose! 

 Ormai sono diventata  grande e comincio a capire i problemi che ci sono nel mondo. 

Mentre pranzo, ascolto il telegiornale, poi spengo la televisione, rifletto sui problemi che ci sono e 

penso: 

 “Se tante persone muoiono, perché Gesù non le salva?” 

Ma poi mi dico: 

“Gesù ci ha dato la vita, siamo noi che dobbiamo decidere che cosa farne e come gestirla.” 

Ma ricordo che in oratorio ci hanno detto che Gesù è un sarto, non sbaglia mai le misure e che noi 

siamo la stoffa, lui ci crea un vestito e se sbagliamo, nel vestito si formano dei buchi. Se poi 

rimediamo Lui ci cuce delle toppe. 

http://www.nuovascintilla.com/


Adesso sto cercando di non creare buchi nel mio vestito. 

Mi sto impegnando  

anche se è un impegno molto difficile da mantenere. 

Con questo, io ti chiedo la volontà e la voglia di curare la mia veste per sempre.   

 

Francesca Zanellato 

 

 

 
 


